
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ULTIMA DOMENICA dopo EPIFANIA, del PERDONO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

L'episodio di Zaccheo, che si vede “scoperto” da Gesù che si au-

toinvita nella sua casa, è l'esemplificazione concreta della forza 

rinnovatrice dell’amore di Dio, che dal cuore di Cristo, si travasa 

nel cuore dell'uomo "perdonando", cioè “salvando”. 

Gerico era un po' la sosta obbligata per i pellegrini che dal nord si 

dirigevano verso Gerusalemme: era anche una cittadina di frontie-

ra e questa è la ragione per cui vi prosperavano i funzionari della 

dogana. Zaccheo è precisamente uno di questi, anzi ne era il "capo 

dei pubblicani e ricco"; un esattore capo non poteva che essere 

"ricco"! Come mai allora Luca lo mette così in evidenza? 

Perché poco prima ci ha parlato di un’altro ricco che, proprio per-

ché attaccato alle sue ricchezze, si era rifiutato di seguire Gesù, 

che ha detto: "È più facile per un cammello passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel 

regno di Dio" (18,25). Tutto questo però mette ancora più min risalto che ciò che è "difficile", anzi 

"l'impossibile per gli uomini", avviene per grazia! Dio non esclude nessuno dal suo regno e Gesù è 

stato mandato per questo, per offrirlo e  dire a tutti, ricchi e poveri, di  aprire il loro cuore e la loro ca-

sa a Dio, nella scelta di "cambiare" il proprio cuore, cioè di "convertirsi". Gesù èra già in parte entrato 

nell’interesse del pubblicano, ma è sempre Gesù che gli “viene incontro”, vede il suo desiderio, gli 

legge nel cuore, lo invita a scendere e gli propone di "fermarsi" a casa sua. E di Zaccheo "in fretta sce-

se e lo accolse pieno di gioia". Quale diversità con il "notabile ricco", che si allontanò triste… 

Questa "gioia" di Zaccheo però è contrastata dalla grettezza e dal certo risentimento di tante persone, 

che  "vedendo ciò, tutti mormoravano: "È andato ad alloggiare da un peccatore". Gesù però non usa le 

stesse misure e gli stessi occhiali degli uomini: egli ama i poveri veri, così come ama anche i ricchi, 

più hanno ben altra e peggiore “povertà”. Che pero viene annientata dalla “ricchezza” del perdono di 

Dio e di Gesù che trasforma il cuore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho 

frodato qualcuno, restituisco quattro volte". 

Siamo davanti a un totale capovolgimento: l'uomo egoista, profittatore diventa in un momento genero-

so, distaccato da se stesso e dal suo denaro. Sono gli "altri" e soprattutto i "poveri" che ormai prendo-

no rilievo nella sua vita: egli è diventato davvero discepolo di Cristo! 

La frase conclusiva del racconto: "Il Figlio dell'uomo, infatti, è venuto a cercare e a salvare ciò che era 

perduto" rivela e giustifica l'atteggiamento di Gesù. Egli non ha schemi precostituiti, non divide gli 

uomini secondo categorie religiose o sociali: per lui esistono soltanto creature bisognose di "salvezza", 

siano essi farisei o pubblicani, poveri o ricchi, ebrei o pagani.  

Nell'incontro di Gesù con Zaccheo, si evidenziano con chiarezza le caratteristiche dell’autentica “con-

versione”: il desiderio di conoscere Gesù, che diventa ricerca dell'occasione di vedere e di essere visti 

da Cristo; quindi l'accoglienza della sua “buona notizia”, del suo auto-invito, del quale ci si fida; così 

ci si lascia trasformare da lui, dalla sua volontà di comunione con noi; da  qui la gioia che corona 

l’incontro con Gesù, che comporta generosità e rinuncia che non è altro che una nuova e libera capaci-

tà di amare gli altri, specialmente se poveri. 
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LA VOCE DEI PADRI DEL DESERTO 

 

L'abate Evagrio diceva: «Se ti vien meno il 

coraggio, prega. Prega con timore e tremore, 

con ardore, sobrietà  e vigilanza. Così bisogna 

pregare, soprattutto a motivo dei nostri nemici 

invisibili che sono malvagi, perché principal-

mente su questo punto essi ci porranno osta-

coli». 
 

L'abate Macario, interrogato su come si debba 

pregare, rispose: «Non è necessario parlare 

molto nella preghiera, ma stendiamo sovente 

le mani e diciamo: "Signore abbi pietà  di noi, 

come tu vuoi e come tu sai". Quando la tua 

anima è in angustie, di': "Aiutami!". E Dio ci 

farà misericordia, perché sa quello che a noi 

conviene». 
 

I fratelli chiesero: «Qual è la preghiera pu-

ra?». L'anziano disse: «Quella che è breve in 

parole e grande in opere. Poiché se le vostre 

opere non superano la richiesta non sono che 

parole vuote, semente che non dà  frutto».  

 

CALENDARIO LITURGICO 

 

27 - ULTIMA DOPO L’EPIFANIA  

Sir 18,11-14; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10 

Grande è la misericordia del Signore  

28 - Feria 

Qo 1,16-2,11; Mc 12,13-17 

Guidami nella tua verità, o Signore 

MARZO 

1 - Feria 

Qo 3,10-17; Mc 12,18-27 

Tu benedici il gusto, Signore  

2 - Feria 

Qo 8,5b-14; Mc 12,38-44 

Mostraci, Signore, la tua gloria 

3 - Feria 

Qo 8,16 - 9, la; Mc 13,9-13 

Le anime dei gusti sono nelle mani di 

Dio 

4 - Feria  

Qo 12,1-8.13-14; Mc 13,28-31 

La tua legge, Signore, è luce al nostri 

occhi 

5 - Feria  

Es 30,34-38; 2Cor2,14-16a; Lc 1,5-17 

Tu sei l'Altissimo su tutta la terra 

6 – PRIMA DI QUARESIMA  

Gl 2,12-18; 1 Cor 9,24-27; Mt 4,1 -11 

Rendimi puro, Signore, dal mio peccato 
 

 

Una parola di Vangelo: "Zaccheo, scendi in fretta, perché oggi devo fermarmi a 

casa tua!". Zaccheo scese subito dall'albero e con grande gioia accolse Gesù in casa 

sua... “Oggi la salvezza è entrata in questa casa. Anche tu sei un discendente di A-

bramo. Ora il Figlio dell'uomo è venuto proprio a cercare e a salvare quelli che e-

rano perduti”. Lc 19,1-10 

 
 

 


